
3 luglio 2009 
Numero 13 - Anno 2009 

Conf@News 

Decreto anticrisi 
Rateizzazione dell’Iva da adeguamento agli studi di settore 

T ra le misure anticrisi previste dal decreto legge nr. 78 del 1° luglio 2009 
è da rilevare l’articolo 15 comma 6 che ha accolto una richiesta di Con-

fartigianato. E’ previsto che anche per il versamento dell’Iva da adeguamento 
agli studi di settore possa essere utilizzata la modalità di pagamento rateale. 
Tale possibilità potrà essere fruita per i versamenti dell’imposta già a partire dalla 
scadenza del 6 luglio 2009, come precisato nel comunicato stampa dell’Agenzia 
delle entrate del 2 luglio 2009. 
In tale comunicato è altresì precisato che in sede di compilazione del modello 
F24 non va indicato il campo relativo alle rate. 
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M eno burocrazia e processi 
autorizzativi più snelli. E’ 

quanto promette la bozza preparata dal 
Ministero dello Svilup-
po economico con le 
linee guida per l’auto-
rizzazione degli im-
pianti a fonti rinnova-
bili, che a breve do-
vrebbe essere varata 
dal Governo. 
La bozza ruota attor-
no al principio dell’au-
torizzazione unica e 
del silenzio-assenso 
da parte di Regioni e 
Province interessate, 

per evitare intralci amministrativi prete-
stuosi. 
In seguito al nuovo provvedimento 
basterà una semplice dichiarazione di 
inizio attività (DIA), per poter realizzare 
impianti eolici fino a 60 kW , fotovoltaici 
fino a 20kW, idroelettrici fino a 100 kW, 
da biomasse fino a 200kW e da gas di 
discarica e biogas fino a 250 kW. 
Entro 15 giorni dalla presentazione 
dell’istanza, l’amministrazione compe-
tente dovrà comunque verificare la 
completezza della documentazione e 
comunicare al richiedente l’avvio del 
procedimento. Trascorso il termine 
senza che l’amministrazione abbia 
comunicato la improcedibilità, il proce-
dimento si intenderà avviato. 

Energia 
Fonti rinnovabili: in arrivo norme più snelle 
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I servizi 

di Confartigianato 

Liberano 

la Tua vita 

Manovra d'estate: novità per le imprese 

T utte le misu-
re che ri-

guardano le imprese 
contenute nel pac-
chetto fiscale appena 
varato dal Tesoro: 
detassazione utili 
reinvestiti, bonus 
formazione, compen-
sazione debiti, inter-
nazionalizzazione  
Il Ministro Giulio Tre-
monti conferma tutte 
le novità della cosid-
detta manovra d'estate, contenuta nel 
decreto fiscale in 25 articoli varato lo 
scorso venerdì. Ecco la sintesi delle 
novità per le imprese: 
Detassazione utili per investimenti 
in macchinari: esenzione del 50% per 
nuove apparecchiature previste tabella 
Ateco (divisione 28) - Circolare Agen-
zia Entrate 16 novembre 2007 - dal 
momento dell'entrata in vigore del de-
creto fino al prossimo 30 giugno 2010.  
L'acconto dell'imposta sul reddito 
delle società per il 2010 e per il 2011 
sarà calcolato presupponendo l'impo-
sta pari a quella in assenza dell'agevo-
lazione.  
Compensazioni crediti fiscali: la 
compensazione dei crediti IVA annuali 
o anche per periodi inferiori si potrà 
effettuare - per importi superiori ai 10-
mila euro annui - dal giorno 16 del 
mese successivo alla presentazione 
della dichiarazione o istanza da cui 
emerge il credito. 
Bonus formazione/occupazione: 
l'inserimento sperimentale (2009 - 
2010) dei lavoratori in cassa integrazio-
ne in progetti di riqualificazione pro-
fessionale o formazione - previo accor-
do tra le parti sociali - all'interno dell'a-
zienda anche con mansioni produtti-
ve, comporta per il lavoratore oltra al 
sostegno al reddito (80% dello stipen-
dio) anche il restante 20% grazie alle 
risorse del Fondo sociale per l'occu-
pazione e la formazione (20 mln di 
euro per il 2009 e 150 mln per il 2010). 

Per conoscere le mo-
dalità operative biso-
gnerà però attendere 
l'apposito decreto 
attuativo. 
"Export banca". La 
Cassa Depositi e 
Prestiti realizzerà un 
sistema integrato di 
"export banca" grazie 
ai fondi previsti dal 
decreto anti-crisi, con 
l'obiettivo di favorire 
l'internazionalizzazio-
ne delle imprese. 

Accelerazione ammortamenti. Per i 
beni industrialmente meno strategici 
entro fine anno si procederà a revisio-
nare i coefficienti di ammortamento, 
considerato il reale impatto dei beni hi-
tech o green sui processi produttivi. 
Premio auto-imprenditorialità. Oltre 
ai bonus per le aziende che assumono 
lavoratori beneficiari di ammortizzatori 
sociali in deroga per il 2009-1010, sarà 
previsto in via sperimentale un incenti-
vo anche per questi stessi lavoratori, 
qualora decidessero di mettersi in pro-
prio come microazienda o cooperativa. 
La liquidazione del sussidio straordina-
rio non ancora percepito sarà in questo 
caso non superiore alle 12 mensilità. 
Misure per accelerare i pagamenti 
della PA. Saranno messi a disposizio-
ne 23 miliardi di euro (18 già previsti 
+ ulteriori 5). Inoltre, entro fine anno, le 
PAL dovranno dotarsi di meccanismi 
atti a snellire le procedure di espleta-
mento burocratico finalizzato all'eroga-
zione totale dei debiti verso le aziende 
private per somministrazioni, forniture e 
appalti. Il tutto, con l'obbligo di accerta-
re preventivamente che il debito da 
contrarre sia compatibile con gli stan-
ziamenti di bilancio, pena sanzioni 
disciplinari e amministrative.  
Taglio costi energia. Sono previste 
nuove misure atte a rendere per l'anno 
termico 2009-2010 più concorrenziali e 
non discriminatorie le condizioni di 
vendita sul mercato del gas, aperto ora 
a liberalizzazione. 
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A breve debutterà il tachigrafo digitale formato light 
Velocità sotto controllo anche per il trasporto leggero 

D al 24 luglio anche i veicoli 
leggeri da trasporto di cose o 

persone dovranno essere equipaggiati 
con tachigrafo digitale. Ma solo quelli 
messi in circolazione tra il 1° maggio 
2006 ed il 31 dicembre 2013. Lo stabili-
sce il nuovo Regolamento CE 
n.68/2009 approvato lo scorso 23 gen-
naio. Nello specifico, la Commissione 
Europea ha introdotto l’obbligo di in-
stallare a bordo dei veicoli di classe M1 
(veicoli per il trasporto passeggeri con 
massimo 8 posti a sedere oltre al sedi-
le del conducente) e N1 (veicoli per il 
trasporto merci con portata non supe-

riore alle 3,5 tonnellate) uno strumento, 
definito ‘adattatore’, che registri costan-
temente la velocità del veicolo e la 
distanza percorsa. Per verificare il cor-
retto funzionamento dei tachigrafi ed 
evitare tentativi di manomissione, op-
pure l’installazione di strumenti per 
alterare o cancellare i dati registrati, la 
Commissione, con la Direttiva 4/2009 
ha esteso l’ambito dei controlli effettuati 
dalle autorità competenti anche agli 
‘adattatori’. 
Ma l’inizio delle verifiche non è né auto-
matico né immediato. L’Italia, infatti, ha 
tempo fino al 31 dicembre 2009 per 
recepire la Direttiva. 

D al 1° luglio cambiano i limiti 
per l’assegno familiare, di cui 

possono usufruire le categorie del lavo-
ro dipendente (pensionati compresi) e 
gli iscritti in  via esclusiva alla gestione 
separata. I nuovi valori, riportati in una 
circolare Inps  sono validi fino al 30 
giugno del 2010. Al documento sono 
allegate le tabelle 
che riportano i nuovi 
livelli reddituali e gli 
importi mensili della 
prestazione. 
Ai fini dell’assegno 
familiare, va preso in 
considerazione il 
nucleo che è compo-
sto dal lavoratore 
richiedente, dal co-
niuge non legalmente ed effettivamente 
separato e dai figli anche maggiorenni 
se inabili. Dal 1° gennaio fanno parte 
del nucleo anche i figli studenti e ap-
prendisti che non superano il 26° anno 
di età. Una presenza che comporta un 
assegno più alto solo se hanno età 
compresa tra i 18 e 21 anni e se in 
famiglia ci sono almeno quattro figli. 
Per la concessione dell’assegno si 
valuta la somma dei redditi conseguiti 

di tutti i componenti del nucleo familiare 
nell’anno solare precedente il 1° luglio 
di ciascun anno. Per il periodo 1° luglio 
2009 – 30 giugno 2010 si terrà conto, 
quindi, del reddito conseguito nel 2008. 
Anche se il reddito della famiglia rientra 
nei limiti stabiliti dalle tabelle allegate 
alla circolare Inps, l’assegno spetta a 
condizione che sia composto per alme-

no il 70% da entrate 
di lavoro dipendente 
e pensione. 
Dell’assegno familia-
re possono usufruire 
anche i collaboratori 
e i professionisti, privi 
di altra copertura, 
che sui compensi 
ricevuti versano un’a-
liquota aggiuntiva 

(0,72%) per le prestazioni  non pensio-
nistiche. 
L’assegno spetta anche se il nucleo ha 
un  reddito misto di lavoro dipendente e 
collaborazioni, fermo restando 
che,sommati i due importi, devono 
essere almeno pari al 70% del reddito 
complessivo. La domanda va presenta-
ta a partire da febbraio per le prestazio-
ni  che si riferiscono all’anno preceden-
te. 

Nuovi limiti di reddito per l’assegno familiare 
Concessione 

contributi pagamento 
canoni di locazione 

 
Grazie ad un fondo regionale 
approvato con Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 21 
dell’ 8/05/2009 vengono con-
cessi contributi integrativi ai 
conduttori meno abbienti per 
il pagamento dei canoni di 
locazione dovuti ai proprietari 
di immobili. Le domande di 
partecipazione al bando do-
vranno pervenire entro e non 
oltre il 20 luglio 2009 a mez-
zo posta con raccomandata 
A.R. da inviare al proprio 
Comune. 
Gli uffici di Confartigianato 
sono a disposizione per la 
compilazione delle domande. 
Per avere informazioni in 
merito ai requisiti per la par-
tecipazione al bando e ai 
documenti necessari contat-
tare gli uffici di Confartigiana-
to di Viterbo (via I. Garbini, 
29G - IV piano) al nr. 0761-
33791. 
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Garante privacy  
Pubblicità al telefono: le aziende rispettino le regole 

L e aziende e i call center che, 
avvalendosi della deroga previ-

sta fino al 31 dicembre 2009 dal cosid-
detto decreto "Milleproroghe", contatte-
ranno gli utenti per fare promozione e 
offerte commerciali, dovranno utilizzare 
solo banche dati costituite sulla base 
degli elenchi telefonici precedenti al 1° 
agosto 2005. Non potranno servirsi del 
periodo di deroga per chiedere il con-
senso degli interessati per futuri contat-
ti né potranno cedere i dati che utilizza-
no a terzi. 
Con un provvedimento che verrà pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale, il Ga-
rante per la privacy ha precisato le 
regole che dovranno seguire le società 
che svolgono attività di marketing nel-
l'usare i dati degli abbonati. 
Il decreto "Milleproroghe", di recente 
convertito in legge, stabilisce che i 
numeri di telefono e gli indirizzi presenti 
nelle banche dati costituite sulla base 
dei vecchi elenchi telefonici sono utiliz-
zabili per fini promozionali fino al 31 
dicembre 2009 da coloro che hanno 
creato tali banche dati precedentemen-
te al 1 agosto 2005. Il provvedimento 
del Garante intende chiarire rigorosa-
mente i limiti entro i quali società che 
effettuano attività promozionale anche 
tramite call center possono avvalersi 
della deroga. Il mancato rispetto del 
provvedimento comporta una sanzione 
amministrativa che va da 30 mila a 180 
mila euro e che, nei casi più gravi, può 
raggiungere anche i 300 mila euro. 
- Le società dovranno innanzitutto do-
cumentare in modo adeguato che la 

banca dati, costituita con i numeri tele-
fonici e gli indirizzi degli abbonati, sia 
stata effettivamente creata prima del 
1 agosto 2005. Le società dovranno 
usare questi dati direttamente e non 
potranno cederli a nessun titolo ad 
altre aziende. 
- Gli operatori che telefoneranno agli 
abbonati dovranno ad ogni contatto 
specificare per quale società chiamano 
e ricordare agli interessati i loro diritti. 
Ma soprattutto dovranno registrare 
immediatamente l'eventuale contrarie-
tà dell'abbonato ad essere nuovamente 
contattato. L'utente che non intende 
essere più disturbato avrà il diritto di 
conoscere l'identificativo dell'opera-
tore al quale ha comunicato la sua 
volontà. 
- I dati presenti nelle banche dati do-
vranno essere utilizzati solo a fini pro-
mozionali e non potranno in alcun 
modo essere usati per acquisire 
nuove informazioni o il consenso 
degli abbonati ad effettuare chiamate 
dopo la data del 31 dicembre 2009. 
Questo significherebbe di fatto costitui-
re nuove banche dati, andando al di là 
delle finalità stabilite dalla legge e pro-
rogando oltre il termine previsto gli 
effetti della deroga temporanea. 
- Le società che svolgono attività di 
marketing dovranno comunicare al 
Garante, entro 15 giorni dalla pubblica-
zione in G.U., di essere in possesso di 
banche dati costituite anteriormente al 
1 agosto 2005 e di volerle utilizzare per 
attività promozionali. Dovranno chiarire 
se il trattamento di dati venga effettua-
to anche per conto terzi. 
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S abato 30 maggio passato un 
fiume colorato di vetture ha 

invaso la città di Viterbo in occasione 
del primo compleanno dello Scuderia 
Ferrari Club. In piazza del Plebiscito 
festa, colori, musica, intrattenimento 
per i bimbi e tante Ferrari. 
I soci del Club e gli amici della clown 
terapy hanno intrattenuto e sensibiliz-
zato migliaia di passanti e invitati con il 
preciso scopo di informare sull’obiettivo 
di beneficenza 2009 del Ferrari Club: 
acquistare una apparecchiatura elettro-
medicale che permetterà di avviare una 
nuova fase di sperimentazione nell’uo-
mo per la cura dell’Atassia di Frie-
dreich, grave malattia ereditaria neuro-
logica per la quale ad oggi non esiste 
una valida terapia. La malattia è causa-
ta dalla trasmissione da entrambe i 
genitori di una mutazione sul DNA, 
conosciuta come “espansione di triplet-
te”. Ciò porta a ridotti livelli di una im-
portante proteina all’interno delle cellu-
le causando fin da piccoli la mancanza 
di coordinazione motoria. 
“Grazie all’impegno e alla generosità di 
tanti cittadini, del Ferrari Club Italia e 
degli sponsor come Confartigianato - 

afferma l’ingegner Rossella Gargano, 
presidente del Club Ferrari di Viterbo - 
abbiamo dato una svolta decisiva al 
raggiungimento dell’obiettivo di benefi-
cenza 2009 del Club. Questo macchi-
nario sarà messo in funzione nel Poli-
tecnico di Torino e renderà possibile, in 
fase sperimentale sull’uomo, l’introdu-
zione nell’organismo degli affetti da 
Atassia di Friedreich di una proteina 
denominata fratassina capace di agire 
fin dallo stadio iniziale della malattia”. 
Alle 22.30 nei giardini comunali si è 
spenta la prima candelina del Ferrari 
Club di Viterbo ma se ne è accesa 
sicuramente un’altra, fatta di speranza 
e impegno nel raggiungimento di obiet-
tivi di beneficenza sempre più impor-
tanti.  

Iniziative 
Scuderia Ferrari Club Viterbo e Confartigianato 
insieme per l’atassia di Friedreich 

Un momento 
dell’iniziativa 
in Piazza 
del Plebiscito 
a Viterbo 


